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CRONACA DEGLI AVVENIMENTI ITALIANI : 1994.
Anche quest'anno, a partire dal mese di ottobre, è stato puntualmente
distribuito il XV volume di Medioevo latino . Bollettino della cultura euro-
pea dal secolo VI al XIV, a cura di Claudio Leonardi, Lucia Pinelli, Rino
Avesani, Ferruccio Bertini, Giuseppe Cremascoli e Giuseppe Scalia (Spo-
leto, Centro italiano di studi sull' Alto Medio Evo, 1994, pp . XLII-1484).
Rispetto ai precedenti numeri, il repertorio pubblicato dalla S .I .S .M .E .L.
(Società Internazionale per lo Studio del Medioevo Latino) non presenta
novità . Le 8934 schede sono così suddivise : Autori e testi (nn . 1-3075),
Fortleben (nn. 3076-3325), Argomenti (mi . 3326-7341), Opere di consulta-
zione (mi. 7342-7766), Congressi e Miscellanee (nn . 7767-8934) . Oltre ai
consueti spogli effettuati sui periodici, molte delle schede — come segna-
lato nella Prefazione — si riferiscono a estratti e volumi che autori e case
editrici hanno inviato alla Redazione centrale.
Nel 1994 la S .I .S .M.E .L . ha poi inaugurato due nuovi periodici : Hagio-
graphica e Micrologus . Il primo, dedicato esclusivamente alla produzione
agiografica in lingua latina e volgare fino al secolo XV, si rivolge a quanti
studiano il linguaggio e i modelli della perfezione spirituale in occidente ;
il secondo, nato in collaborazione con l'International Workshop on Medie-
val Societies di Erice (Trapani), si propone invece come strumento di
riflessione sulla natura, le scienze naturali, la storia del pensiero scientifico
e l'antropologia culturale
. Il primo fascicolo della rivista, che usci rà con
cadenza annuale e numeri monografici, tratta de « I discorsi dei corpi ».
Le successive annate saranno dedicate a «Le scienze alla corte di Federi-
co II », « Le crisi dell'alchimia » e « Il teatro della natura ».
Per le edizioni del Centro italiano di studi sull'Alto Medio Evo di Spo-
leto sono usciti gli Atti della XLI Settimana di studio (15-21 aprile 1993) :
Testo e immagine nell'Alto Medioevo. Il Centro ha poi pubblicato, a cura
di Gianfranco Tortorelli, una Guida agli incontri medievistici in Italia
(1951-1992) (« Testi, studi, strumenti, 8 »)
. 11 volume comprende un indice
dei relatori dei Convegni di Assisi, Mendola, Spoleto e Todi.
La Fondazione 'Ezio Franceschini' (Certosa del Galluzzo, Firenze) ha
pubblicato, a cura di Claudio Leonardi, Marcello Morelli e Francesco
Santi, gli Atti del Convegno organizzato il 19 novembre 1993 in collabora-
zione con la Fondazione IBM Italia
. Il titolo del volume è : Macchine per
leggere. Tradizioni e nuove tecnologie per comprendere i testi, Spoleto
1994, pp
. VIII-250 (« Quaderni di cultura mediolatina », 10) . La stessa
Fondazione ha poi data alle stampe — a cura di Francesco Santi, con una
premessa di Claudio Leonardi e interventi di Jozef Brams, Brian McGuin-
ness e Richard Southern — alcuni scritti inediti e postumi di Lorenzo
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Minio Paluello (Luoghi cruciali in Dante. Ultimi saggi, Spoleto 1994,
pp . VIII-174, «Quaderni di cultura mediolatina », 6), l'edizione critica del
Liber miraculorum Sancta Fidis (a cura e con commento di Luca Rober-
tini, «Biblioteca di Medioevo Latino, 10 »), e il primo numero di Filolo-
gia mediolatina . Rivista della Fondazione Ezio Franceschini.
Si segnala infine la pubblicazione degli atti del VII° Colloquio interna-
zionale del Lessico Intellettuale Europeo tenutosi a Roma (9-11 gennaio
1992) sul tema Ratio (a cura di Marta Fattori e Massimo Luigi Bianchi,
Firenze, L . S . Olschki, 1994 [Lessico Intellettuale Europeo, LXI], pp
. VI-
574)
. Tra i numerosi contributi si segnalano quelli di Giacinta Spinosa
(« Ratio » nella cultura pagana tardoantica, pp . 85-114), Richard Lemay
(Evolution du champ sémantique du terme «ratio» dans la littérature phi-
losophique médiévale sous l'impact des traductions de l'arabe, pp. 115-
147), Jacqueline Harnesse (« Ratio » dans l'ceuvre de saint Bonaventure,
pp . 149-171), Roberto Busa (Votis «ratio» quae in Thomae Aquinatis
propriis operibus 36.335 vicibus occurrit rationes atque numeros paucis
hic conabor absolvere verbis, pp . 173-195) e Lambert M . de Rijk (A Spe-
cial Use of «Ratio» in 13 m and 14 i`' Century Metaphysics, pp . 197-218).
Numerosi i convegni e gli incontri di studio che hanno avuto luogo
lungo tutto il corso dell'anno.
II XIII Colloquio Medievale, organizzato a Palermo dall'Officina di
Studi Medievali nei mesi di marzo, aprile e maggio, ha affrontato nume-
rose tematiche (alimentazione, biologia e idea della donna, codicologia e
archeologia del libro) . Tra le relazioni, si segnalano quelle di Giovanni
Polara (Parole e immagini nei carmi figurati di età carolina) e Pasquale
Smiraglia (L '« Itinerarium » di Egeria . Problemi di struttura e cronologia
interna).
II 17 e 18 marzo, a Roma, in occasione dell'inaugurazione della
'Scuola di Lessicografia ed Ermeneutica tomistica computerizzata' della
Pontificia Università Gregoriana si è tenuto un convegno sul tema Compu-
ter, parola, pensiero. I lavori si sono articolati in due momenti . Dopo una
Tavola rotonda alla quale hanno preso parte studiosi provenienti da diverse
istituzioni europee e italiane, padre Roberto Busa s .j ., promotore della
'Scuola', ha presentato un saggio di metodo sulle Recenti conquiste di les-
sicologia computerizzata : censimenti della eterogeneità delle parole del-
l'« Index Thomisticus » e delle loro strutture . La Sessione Seminariale del
convegno ha invece toccato aspetti specifici della lessicografia mediolatina
e dell'elaborazione elettronica di testi . Si ricordano gli interventi di
Alberto Bartòla (« Fabula », « integumentuin » e « involucrum » nella tra-
dizione latina medievale fino ad Alano di Lilla : dal mito pagano alla
verità filosofica), Andrea Di Maio (« Communico » e « communicatio » in
Tommaso d'Aquino : analisi lessicale e dottrinale), Enzo Portalupi (L'uso
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dell '« Index Thomisticus » nello studio delle fonti di Tommaso d'Aquino :
considerazioni generali e questioni di metodo), Riccardo Quinto (Un data-
base per le « quaestiones )) medievali : il catalogo delle «Quaestiones
theologiae » di Stefano Langton) e Tiziano Sterli (L'elaborazione elettro-
nica della « Tabula aurea )) di Pietro da Bergamo).
Sempre in marzo, dal 23 al 25, l'Università degli Studi di Pisa e la Fan-
dazione IBM Italia hanno organizzato un Convegno Internazionale di Studi
su Leonardo Fibonacci : il tempo, le opere, l'eredità scientifica . Tra le
numerose relazioni, quella di C . Maccagni ha trattato de Le opere matema-
tiche di Leonardo Fibonacci.
Dal 7 al 13 aprile la XLII Settimana di studio del Centro italiano di
studi sull'Alto Medio Evo di Spoleto ha affrontato il tema de La giustizia
nell'Alto medioevo (secoli V-VIII).
Il 4 maggio la Fondazione 'Ezio Franceschini ' , in collaborazione con
la rivista di poesia comparata Semicerchio, ha organizzato a Firenze,
presso la Certosa del Galluzzo, una Giornata di studi su Il verso europeo.
Tra gli oratori : Riccardo Ambrosini (Metrica e linguistica), Giovanni
Polara (Metrica latina medievale), Gianfranco Agosti (Fattori anomali nel
sistema prosodico tardo-antico), Edoardo D'Angelo (La rima nella poesia
esametrica dal V all'VIII secolo), Lino Leonardi, Alessandro Pancheri e
Francesco Stella (La «scuola )) irlandese di Reims e la rima mediolatina).
I1 tema dell'incontro che ha avuto luogo a Trento nei giorni 5 e 6 mag-
gio ha invece delineato la figura di Dudone di S. Quintino . Le relazioni
sono state di Marcello Meli (Dudone di S. Quintino e la protostoria
vichinga), Lars B
. Mortensen (Stylistic Choice in a Reborn Genre), Fabio
Stok (Il mondo geo-antropico di Dudone), Peter Stotz (Beobachtungen zur
Intertextualitdt an den Gedichteinlagen in der Normannengeschichte
Dudos van St-Quentin), Karsten Friis-Jensen (Dudo of St. Quentin and
Saxo Grammaticus), Francine Mora (Dudon de Saint-Quintin et ses deux
traducteurs français, Wace et Benoît) e Bernhard Pabst (Dudo und die pro-
simetrische Tradition).
Il XLII° Convegno di Studi (4-5 giugno) del Centro Studi bonaventu-
riani di Bagnoregio (Viterbo) ha affrontato quest'anno il tema Santa
Chiara, San Bonaventura e la mistica medioevale dell'amore
. Gli oratori
sono stati Petro Prini (Chiara e Francesco nella mistica medioevale dell'a-
more), Giuseppe Cremascoli (Chiara d'Assisi e le Clarisse negli scritti di
San Bonaventura), Alfonso Pompei (L'amore nella mistica bonaventu-
riana), Maurizio Malaguti (Raimundo Lullo e il 'Libro dell'Amante e del-
l'Amato`) e Serena Spanò Martinelli (L'eredità di S.Chiara fra Italia e
Paesi Bassi : da Emertrude di Bruges a Caterina Fieschi).
Dal 23 al 30 settembre presso il Centro Ettore Majorana di Erice (Tra-
pani), l'VIII° Corso della International School for the Study of Written
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Records ha preso in esame Les manuscrits des lexiques et glossaires. De
l'antiquité tardive à la fin du moyen âge. Gli studiosi che hanno parlato
sono stati : Carmen Codofier (Isidore de Séville : «Derentiae» et Voca-
bulaires), Donatella Nebbiai Dalla Guarda (Les lexiques et les glossaires
dans les bibliothèques médiévales), Jesús M. Alturo (I glossari latini alto-
medievali della Catalogna), Carlotta Dionisotti (On the Nature and Trans-
mission of Latin Glossaries [from Antiquity to the Middle Ages]), Louis
Holtz (L'acquisition du vocabulaire par le moyen des traités grammati-
caux dans le Haut Moyen Âge), Johannes Kramer (I glossari tardo-antichi
di tradizione papiracea), Paolo Gatti (Nonius), Colette Jeudy (Glossaires
juvenaliens du haut moyen âge), Ferruccio Bertini (Osbern di Gloucester),
Gerhard Powitz (Le a Catholicon » de Johannes Balbus. Esquisse de son
histoire : de l'original à i'edition princeps), Giuseppe Cremascoli (Sul
«Declarus » di Angelo Senisio), Alberto Bartdla (Terminologia logica nel-
1'a Elementariurn » di Papia e nelle « Derivationes » di Uguccione da
Pisa), Jacqueline Hamesse (Lexiques philosophiques), Gilbert Dahan (Lexi-
ques Hebraico-latins), Brian Merrilees (Le programme de Mario Roques
et la lexicographie médiévale en France), Rolf Bergmann (Latin-Old High
German Glosses and Glossaries), Peter Thiennann (Les dictionnaires
grecs-latins), Patrizia Lendinara (L'attività glossatoria del periodo anglo-
sassone) e Gero Dolezalek (Lexiques de droit).
A Pisa-Altopascio, dal 23 al 25 settembre, il Convegno internazionale
su La «peregrinatio studiorum » iacopea in Europa nell'ultimo decennio
ha tracciato una mappa delle cultura iacopea. Tra i contributi presentati si
segnala quello di Manuel Diaz y Diaz su Gli studi per l'edizione critica
del 'Codex Calixtinus'.
A Todi, dal 9 al 12 ottobre, il XXXI Convegno storico internazionale
del Centro Italiano di Studi sul Basso medioevo ha trattato di Federico II
e le nuove culture . Si segnalano gli interventi di Charles Burnett (Judicial
Astrology in the Court of Frederick II), Silke Ackermann (Michele Scoto
e Federico II), Piero Morpurgo (« Tuum studium sit velle regnare diu » :
la sovranità fondata sulla 'nuova' filosofia e sulle 'nuove' traduzioni),
Roberto Antonelli (La corte 'italiana' di Federico II e la cultura europea),
Massimo Oldoni (Pier della Vigna e Federico), Emore Paoli (Federico II
nell'agiografia : l'esempio di Bartolomeo da Trento).
Il Convengno internazionale di Studi Francescani di Assisi, giunto
ormai al XXII° della serie, ha trattato, dal 13 al 15 ottobre, de La predica-
zione dei frati dalla metà del '200 alla fine del '300 . Hanno parlato : Carlo
Delcorno (La lingua dei predicatori. Tra latino e volgare), Jacqueline
Ilamesse (La prédication universitaire), Laura Gaffuri (Nell'e officina »
del predicatore : gli strumenti per la composizione dei sermoni latini),
Letizia Pellegrini (I predicatori e i loro manoscritti), Enrico Artifoni
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(Aspetti dell'oc ars concionandi » e della retorica civile nella società comu-
nale), Maura O'Carrol (The Preaching of the Friars and Liturgy), Cataldo
Roccaro (La «scrittura» dei sermoni latini : tecnica conrpositiva e forma-
zione scolastica), Jacques Berlioz e Marie-Anne Polo de Beaulieu (Predi-
cazione e pubblico ideale : uno studio preliminare dei prologhi delle rac-
colte di 'exempla`), Silvana Vecchio (Le prediche e l'istruzione religiosa),
Jacques Dalarun (Francesco nei sermoni : agiografia e predicazione) e
Roberto Rusconi (« Trarne la storia per farne tavole » : immagini di predi-
catori degli ordini mendicanti).
Sempre in ottobre, a Firenze, nei giorni 21 e 22, patrocinato dalla Fon-
dazione 'Ezio Franceschini' e dalla Fondazione IBM Italia, si è tenuto un
incontro di studio sul tema Fabula in tabula . Dal racconto degli indici alla
retorica del testo elettronico. I relatori sono stati : Olga Weijers (Gli indici
sono un genere letterario ?), Giuseppe Cremascoli (Tabulae di lessici
mediolatini), Malcom Parkers (Folta librorum quaerere), Marzia Pieri
(L 'indice in scena : argomenti, canovacci e generici), Paolo Vian (Dal
Platina al Bishop : esperienze di indicizzazione in Biblioteca Vaticana tra
XV e XX secolo), José Santos Paz (Modo de percepción y modo de repre-
sentación : la funcion de las 'tabulae' en el 'Scivias'), Letizia Pellegrini
(Tabulae super sermones dei secoli XIII-XV), Giancarlo Garfagnini (Fare
indici per una comprensione storica), Giacinta Spinosa (Un accesso sinot-
tico alle origini del lessico colto moderno : gli indici dell Aristoteles lati-
nus) e altri . I lavori sono stati chiusi da Claudio Leonardi.
La XIV Settimana residenziale di studi medievali (Palermo, 14-17
novembre), organizzata dall'Officina di Studi Medievali in collaborazione
con le Facoltà di Lettere e Filosofia e di Magistero dell'Università di
Palermo, ha affrontato Motivi e forme della produzione letteraria nell'età
di Federico II. Da segnalare, tra le numerose relazioni, quella di Antonio
de Rosalia su Gli aspetti della cultura classica nell'età federiciana.
In chiusura d'anno, il 17 e 18 dicembre ha infine avuto luogo a Roma
il IW Convegno di studio sul pensiero medievale della Società italiana per
lo studio del pensiero medievale (S .I .S .P .M .)
. I lavori si sono svolti in due
sezioni : la prima, di taglio prevalentemente lessicografico, ha trattato di
Natura. Immagini e Concetti nella cultura medievale (con relazioni di
P . Carusi, A
. Bartòla, R . Pinzani, A. Di Maio, C
. Martello, P . Morpurgo,
F
. Santi, A. Tarabochia Canavero) ; la seconda ha invece preso in esame
Problemi di critica testuale (con relazioni di F
. Del Punta, S. Nagel,
P
. Rossi, A . Conti, T . Sterli, R
. Quinto, D . Buzzetti e A
. Tabarroni).
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